E’ a Bergamo, raggiunta nella primavera avanzata del 1532 con un gruppo di ragazzi “come il corpo dei giannizzeri dell’esercito turco”
, dove il Miani ebbe la possibilità di concretizzare, “Spiritu sancto operante in eo”
, il suo articolato progetto ecclesiale, indicando la vera strada della riforma della chiesa con il ritorno all’Evangelo “sine glossa”.


 ASM, Sforzesco, Potenze estere, 1312, lettera dell’ambasciatore Galeazzo Capella al duca Francesco II Sforza.

P. Secondo pensa che sia necessaria la datazione di questa testimonianza: Gennaio 1534. Il Capella scrive al Duca dopo aver ricevuto a colloquio il Carafa che parla appunto dei “giannizzeri” (idea tutta .. carafana! ).  Idea carafana che riaffiora il 18.1.1534 nella lettera a S. Gaetano a Napoli: il Miani col suo “esercito” punta su … Milano. Lettera scritta pochi giorni dopo il colloquio col Capella.

Una idea di “militia sacra” l’aveva avuta Andrea Lippomano, priore della Trinità ( il quale come successore nella proprietà dell’Ordine cavalleresco Teutonico, temendo anche che il suo beneficio ritornasse nelle mani dei Teutonici, ormai spudoratamente luterani, pensa di lasciarlo ad una istituzione alternativa, animata dallo stesso ideale di difesa della Chiesa. 

Tenterà due anni dopo, nel 1534, tramite il Giberti e Marco Contarini, di assicurare la proprietà del priorato alla Pietà, dove prioressa è Elisabetta Cappello. 

Costei possiede stabile che diverrà la futura la chiesa dell’Umiltà, vicino agli Incurabili. 

In questo sito, secondo un mio … sentimento, Girolamo Miani, da Venezia scrivendo ( presso Andrea Lippomano ) in Lombardia, indica “il luogo della pace” ben lontano dall’idea e terminologia … militaresca e suggerisce di inviargli due che “ abbiano intenzione di restare nelle opere “. Cito sempre a spanne.

Il Carafa l’aveva fatta sua, la proposta di Andrea Lippomano, con grande entusiasmo fino ad aggiungerla come appendice alla sua famosa proposta di riforma della chiesa indirizzata al papa  nell’Ottobre 1532, ( antecedente al colloquio con il Capella ) ed inviata al Papa tramite Fra Bonaventura Centi. Fra Bonaventura Centi è figlio di Lucia Centi, ( la fondatrice dell’Ospedale degli Incurabili, e che risiede nello stesso ospedale, insieme ad un altro figlio, ex monaco benedettino di San Giorgio ), e quindi spesso visitati dall’austero e bizzarro Fra Bonaventura per questioni di soldi sempre esigiti dal ex-religioso suo fratello. Tutti conoscevano il Mani, specialmente dopo che vi era stato chiamato ufficialmente a dirigerlo.

Vorrei suggerire: la tua affermazione mi appare un po’ precipitosa, tutt’al più nata in ambiente veneziano come idealità e poi ha trovato una progressiva applicazione in terra bergamasca. Anche in questa maniera la tua affermazione resterebbe … precipitosa


ASB, Notarile, Martino Benaglio, cart. 3956, 13 febbraio 1552.

Spiritu sancto operante in eo”
, il suo articolato progetto ecclesiale, indicando la vera strada della riforma della chiesa con il ritorno all’Evangelo “sine glossa”.

La chiamata in causa dello Spirito Santo, ( nel quale tutti fin dal battesimo siamo … immersi ), pare doverosa specialmente per S. Girolamo, che viene … investito di carisma per una fondazione. La tua citazione è del 1552: bellissima. 

Mi sembra doveroso, almeno verso lo Spirito Santo, il richiamo all’altra citazione: “ Però essendo già molti anni dato principio in questa magnifica Città ( Verona ) a l’opera de le donne convertite mediante la gratia del Spirito Santo, col ministero del q. magnifico d. Hieronymo Miani patrizio Veneto et subsidio et favorabile agiuto del q. nonae memoriae r.mo monsignor Joanmatheo Giberti episcopo nostro et altri gentiluomini …”. 

Questa citazione ( cfr. Fonti per la storia dei Somaschi, 17, pag. 21 ) è datata 25.1.1551.

Oltre la priorità … temporale, ha l’autorevolezza che le proviene dal fatto che Giammatteo Giberti, che non scende mai in campo … personalmente, ha dei progetti concreti, sa circondarsi di collaboratori che danno alla riforma della chiesa una svolta, così convincente da divenire … lo specchio di tutti i vescovi del dopo Concilio di Trento, ( con quel po’ po’ di collaboratori! ).

In certo modo, indirettamente, viene a confermare il pensiero che Girolamo, oltre che dal Carafa, da Pietro Lippomano, sia stato individuato, direi “ fiutato “ ( come sanno fare i … talent-scout ), dal Giberti. ( L’episodio veronese con la convinzione di una trentina di ragazzine a ritirarsi in casa protetta per giovani, operata da S. Girolamo, è da collocarsi cronologicamente prima della sua partenza per Milano, ottobre 1533; quindi dovremo circoscrivere l’andata a Verona nei mesi agosto settembre 1533. Marcantonio Flaminio che era partito da Verona per andare a Milano in casa del Sauli, da dove scriverà al Carafa informandolo dell’arrivo a Milano di Girolamo Miani con i 35 ragazzini, piccolo esercito, aveva conosciuto Girolamo a Verona, perché egli era ‘famigliare’, segretario del Giberti ). 
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